
Assemblea annuale 2025 – Presidente CAM 

 

Porgo i miei saluti alle Autorità, ai colleghi e a tutti i presenti.  

Ringrazio il presidente dottor De Gregorio per aver inserito il mio intervento nel programma 

dell’assemblea odierna.  

A beneficio soprattutto dei giovani colleghi qui presenti vado ad illustrare il ruolo  e le attribuzioni 

che spettano al presidente CAM nell’attuale ordinamento degli ordini delle professioni sanitarie, 

sancito dalla legge 3 del 2018 (la cosiddetta legge Lorenzin), che distingue meglio che in passato i 

ruoli di presidente ordinistico e di presidente commissione albo medici chirurghi, allorquando nello 

stesso ordine coesistano più professioni. Alla commissione albo medico spettano i seguenti oneri: 

- proporre al consiglio direttivo l’iscrizione dei professionisti all’albo 

- adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei confronti degli iscritti e tutte le 

disposizioni in materia disciplinare e sanzionatoria contenute nelle leggi e nei regolamenti vigenti 

- esercitare funzioni gestionali 

- dare il proprio contributo alle autorità locali nello studio e nell’attuazione di provvedimenti che 

possono interessare la nostra professione.  

Ritengo che lo strumento migliore per assolvere a questi compiti sia rappresentato dal codice di 

deontologia medica.  

Il Codice è un corpus di regole di autodisciplina, vincolanti per gli iscritti all'ordine, che a quelle 

norme devono adeguare la loro condotta professionale in armonia con i principi etici di umanità e 

solidarietà e civili di sussidiarietà. Impegna il medico nella tutela della salute individuale e collettiva 

vigilando sulla dignità, sul decoro, sull’indipendenza e sulla qualità della professione. Il Codice 

regola anche i comportamenti assunti al di fuori dell’esercizio professionale quando ritenuti 

rilevanti e incidenti sul decoro della professione. Il medico deve conoscere e rispettare il Codice e gli 

indirizzi applicativi allegati.  

Invito voi tutti a leggerlo, o rileggerlo, e a considerarlo non solo come una serie di regole a cui 

ottemperare, ma come una bussola in grado di orientare condotte e comportamenti nel nostro 

operare quotidiano. Troveremo indicazioni e risposte riguardanti pressoché tutti gli ambiti della 

nostra professione. 

Una professione che si fonda sull’aiuto, sulla cura. Fuor di retorica, far parte dell’Ordine significa 

innanzitutto impegnarsi a rispettare i principi etici sui quali da migliaia di anni si basa la 

professione. La medicina fa parte della società, la influenza e ne è influenzata. È permeata dalle 

attese e dalle aspettative dei cittadini che a volte sono molto al di fuori di un realismo pratico e 

concreto. Le domande dei pazienti risentono dell’eco mediatica, ma sono anche il portato di una 

richiesta di speranza e di presa in carico a cui non possiamo e non vogliamo sottrarci. È necessario 

ribadire l’importanza di basare le nostre decisioni sulle evidenze scientifiche e di acquisire o, 

meglio, riacquisire, autorevolezza nel contribuire alla diffusione dei principi scientifici che devono 

essere alla base dei processi di cura. 



Ci confrontiamo, purtroppo, nella realtà quotidiana, con altri temi come l’intolleranza che sfocia 

nella violenza, a testimonianza di come sia mutata la considerazione del medico. 

È necessaria un’analisi, partendo proprio dal mondo medico, sui meccanismi che la determinano, di 

tipo culturale ed educazionale, inerenti alla considerazione del medico e del suo operato, che è 

sensibilmente diminuita, sulle cause e sulle possibili responsabilità, che coinvolga la professione 

nelle individualità, e la società. 

Mi rivolgo a voi giovani colleghi consigliandovi di acquisire consapevolezza del nostro importante 

ruolo nella società, di non rinunciare mai alla vostra dignità e di garantire sempre la dignità delle 

persone che a noi si affidano, anche e soprattutto in questi tempi così difficili per la nostra 

professione.  

Rivolgo infine un affettuoso saluto ai colleghi che quest’anno celebrano il cinquantenario della 

laurea, complimentandomi e ringraziandoli per l’impegno profuso nella professione. 

Buona giornata a tutti 

 

Il Presidente Commissione Albo Medici 

Dott.ssa Paola Di Rocco 

 

 


